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Sempre più solo e confuso
Nella testa dello zar
di Marco !madido

solato e confuso. Vladimir Putin al bivio:
negoziati o guerra totale? I dilemmi dello

zar e il peso dell'insuccesso, a pagina 3

Negoziati n guerra totale
Il dilemma di uno zar
sempre più solo e confuso
Markov: logica ispirata al giorno per giorno, pesa l'insuccesso

Gli scenari

di Marco Imarisio

russi odiano l'imprevi-
sto. Nella loro lingua,
l'avverbio casualmente,
slnchaino, una delle pa-
role più comuni del les-

sico sovietico, viene sempre
usato con un significato peg-
giorativo, per sottolineare le
cose che non sono andate se-
condo il piano stabilito. Forse
questo continuo unire i punti
disegnati dalla strategia del
Cremlino è inutile fin dalla
tarda primavera del 202-2. La
reazione dell'Ucraina non era
messa in conto, e ha cambiato
in modo radicale uno scena-
rio che sembrava già deciso a
tavolino.
Da allora, la strategia di Vla-

dimir Putin, che è un uomo
profondamente sovietico, è
diventata un enigma a geo-
metria variabile. E una guerra
ma non è possibile chiamarla
così, anche se sta per essere
varato dalla Duma i_l decreto
che prevede il pagamento di
una sorta di patrimoniale bel-
lica per alcune imprese e
maggiori tasse alle aziende
partecipate dallo Stato, Sì alla

mobilitazione, ma non trop-
po. Che sia parziale, anche se
secondo i servizi segreti
ucraini, da prendere con le
molle, oltre ai trecentomila
coscritti richiamati alle armi
lo scorso ottobre se ne ag-
giungeranno presto molti al-
tri, tra cinquecentomila e un
milione, segno dell'intenzio-
ne di proseguire le ostilità.

Al tempo stesso, sì anche ai
negoziati, naturalmente alle
proprie condizioni, che pre-
vedono il mantenimento dei
territori annessi con i referen-
dum di settembre. Sembra
tutto e il contrario di tutto. La
diversificazione dei messaggi,
esemplificata dalle diverse
posizioni del ministro degli
Esteri Sergey Lavrov, più
«trattativista» e quella dell'ex
presidente Omitri. Medvedev,
desideroso di bombardare
l'Europa e la Nato, può talvolta
comunicare anche un'idea di
fragilità dell'intero sistema di
potere. «Esiste una logica, in
realtà» dice Sergey Markov,
che fu uno dei più longevi
consiglieri polittici dello zar,
in servizio dal 2011 al 2019, e

da ardente nazionalista qual è
non rappresenta certo il parti-
to delle colombe, anzi. «'Ma è
ispirata al giorno per giorno,
una mossa per tastare le can-
cellerie europee, un'altra per
far capire a Zelensky che pos-
siamo andare fino in fondo,
nulla è escluso. Il peso che
l'insuccesso della prima fase
dell'Operazione militare spe-
ciale sta avendo sullo svilup-
po del conflitto ucraino sta di-
ventando sempre più eviden-
te».

Nello spazio di poche frasi,
Markov mette insieme due
soluzioni che più diverse non
si potrebbe. L'alfa e l'omega, il
negoziato e la guerra totale.
Per quanto opposte, sono due
strade che il suo vecchio capo
potrebbe percorrere nei pros-
simi mesi. Le analisi degli
esperti anglosassoni insisto-
no su una sorta di gestione
della sconfitta da parte del
Cremlino, evidenziando i ri-
schi di un crollo improvviso
dello zar, che potrebbe dare
inizio a una fase chi instabilità
simile a quella dei primi anni
Novanta. I politologi russi di

opposizione, per quanto ostili
allo zar, sono più cauti. E ve-
dono ben poche alternative
all'avvitamento della guerra
su se stessa, che ormai è quasi
una necessità per Putin e i
suoi alleati.
Come spesso accade, è una

questione di tempo e di op-
portunità politiche. Nel pros-
simo autunno comincerà la
campagna elettorale per le
presidenziali, che dovrebbero
tenersi nel marzo del. 2024_
Abbas Ciallyamov, che fu pri-
mo autore dei discorsi di Pu-
tin quando quest'ultimo era
portato in palmo di mano dai
liberali russi, afferma che il
sostegno massiccio della so-
cietà allo zar sarebbe impossi-
bile senza una vittoria milita-
re. «Ma se la guerra dovesse
continuare ancora a lungo, ci
sarebbe lo stesso il rischio di
una morte politica, perché lo
scontento della gente aumen-
terà in maniera esponenziale.
A quel punto, gli uomini della
forza, i siloviki sui quali si reg-
ge l'attuale verticale del pote-
re, cominceranno a guardarsi

intorno».
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Le porte che conducono a
una fine presentabile delle
ostilità si stanno chiudendo.
Anche per questo l'inviolabi-
lità dei nuovi confini nati dal-
la recente annessione dei ter-
ritori ucraini è considerata un
dogma sul quale non è lecito
discutere, come ha detto P-u-
tin di recente. «Sente sul col-
lo il fiato degli ultranazionali-
sti, ai quali dà voce l'onnipre-

La messa
Vladimir Putin,
70 anni,
durante una
celebrazione
religiosa in
occasione
del Natale
ortodosso del 6
gennaio al
Cremlino
(Afp)

sente Prigozhin della Brigata
•Wagner», dice l.lya
t;rashenkov, fino al 2020 di-
rettore del Centro russo per
lo sviluppo delle Politiche re-
gionali, poi giubilato. «Già
oggi c'è un nervosismo evi-
dente. Le élite capiscono che
potrebbe cominciare la gara
per il potere tra i funzionari e
oligarchi vicini al presidente,
Con il peggioramento sem-

pre più mancato della situa-
zione sociale potrebbe ritro-
vare la voce anche l'econo-
mia, Figurarsi se la campagna
elettorale dovesse cominciare
all'insegna di una pace simile
a una sconfitta».

La foto del presidente che
partecipa in totale solitudine
alla funzione religiosa per il
Natale ortodosso, nella Catte-
drale dell'Annunciazione
completamente vuota, è l'uni-

L'ex speechwriter
Gallyamov: «Ma se
il conflitto continua
a lungo c'è il rischio
di una morte politica»

ca cosa da tenere a mente
quando si disegnano scenari
futuri. Quell'isolamento è rea-
le, Nella testa di Putin c'è solo
Putin. ii 2023 ci dirà se stiamo
assistendo a una ultima reci-
ta, oppure se lo zar riuscirà
ancora a rimanere sulla scena.
Anche senza un vero e pro-
prio piano, Anche sluchaino,
in modo casuale, Come succe-
de a chi non è più del tutto pa-
drone del proprio destino.

ï` RIPROIRIZIONI. RISERVATA

L'opposizione
I politologi russi di
opposizione vedono
poche alternative
all'avvitarsi della guerra
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